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ALLEGATO "A" AL N. 8462 DI RACCOLTA

Statuto

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA

Art. 1 (Costituzione e denominazione)

E' costituita con sede nel Comune di Ferrara, 

all'indirizzo risultante dal registro delle im- 

prese, la società cooperativa sociale a mutua- 

lità prevalente denominata "COOPERATIVA SOCIALE 

CRISTIANA GIARDINO DEGLI ULIVI SOCIETA' COOPERA- 

TIVA" validamente identificata in sigla come 

"CSCGDU SOC. COOP".

Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal 

titolo VI del Codice Civile e dalle leggi spe- 

ciali sulla cooperazione, si applicano, in quan- 

to compatibili, le norme sulle società a respon- 

sabilità limitata.

La Cooperativa, con delibera dell'Organo ammini- 

strativo, potrà trasferire la sede sociale nel- 

l'ambito del medesimo Comune, nonchè istituire o 

sopprimere, succursali, agenzie e rappresentanze 

anche altrove.

Sarà di competenza dell'Assemblea dei Soci il 

trasferimento della sede sociale nel territorio 

nazionale e l'istituzione o soppressione di sedi 

secondarie.

Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al trentuno (31) 

dicembre duemilacinquanta (2050) e potrà essere 

prorogata con deliberazione dell'Assemblea, sal- 

vo il diritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II

SCOPO – OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)

La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il 

principio della mutualità prevalente senza fini 

di speculazione privata ed ha per scopo il per- 

seguimento dell'interesse generale della comu- 

nità alla promozione umana e all'integrazione 

sociale dei cittadini ispirandosi ai principi 

cristiani di solidarietà , attraverso lo svolgi- 

mento delle attività di impresa indicate, fina- 

lizzate all'inserimento ed all'integrazione so- 

ciale e lavorativa di persone svantaggiate, ai 

sensi degli articoli 1, lettera b) e 4 della 

legge n. 381/91.
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La Cooperativa ha, inoltre, lo scopo di procura- 

re ai soci continuità d'occupazione lavorativa e 

di contribuire al miglioramento delle loro con- 

dizioni economiche, sociali, professionali, tra- 

mite l'esercizio in forma associata dell'impresa.

Per il raggiungimento del suddetto scopo mutua- 

listico, i soci instaurano con la Cooperativa, 

oltre al rapporto associativo, un ulteriore rap- 

porto mutualistico di lavoro.

I soci concorrono alla gestione dell'impresa, 

partecipando alla formazione degli organi socia- 

li e alla definizione della struttura di dire- 

zione e conduzione dell'impresa; partecipano al- 

la elaborazione di programmi di sviluppo e alle 

decisioni concernenti le scelte strategiche, 

nonché alla realizzazione dei processi produtti- 

vi dell'azienda; contribuiscono alla formazione 

del capitale sociale e partecipano al rischio 

d'impresa, ai risultati economici ed alle deci- 

sioni sulla loro destinazione; mettono a dispo- 

sizione le proprie capacità professionali anche 

in relazione al tipo e allo stato dell'attività 

svolta, nonchè alla quantità delle prestazioni 

di lavoro disponibili per la Cooperativa stessa.

La Cooperativa può svolgere la propria attività 

anche avvalendosi delle prestazioni lavorative 

di terzi.

A norma della legge 3 Aprile 2001 n. 142 e suc- 

cessive modificazioni e integrazioni, il socio 

lavoratore stabilisce successivamente all'in- 

staurazione del rapporto associativo un ulterio- 

re rapporto di lavoro, in forma subordinata o 

autonoma, o in qualsiasi altra forma consentita 

dalla legislazione vigente, con cui contribuisce 

comunque al raggiungimento dello scopo sociale.

Art. 4 (Oggetto sociale)

Considerato lo scopo mutualistico, così come de- 

finito all'articolo precedente, nonchè i requi- 

siti e gli interessi dei soci come più oltre de- 

terminate, la Cooperativa ha come oggetto:

A) produzione olio Extra-vergine Naturale di o- 

liva;

B) coltivazione e produzione di qualunque pro- 

dotto agricolo ritenuto utile allo sviluppo del- 

l'attività della cooperativa;

C) commercializzazione di prodotti agricoli, in 

particolare olio extra-vergine di oliva, legna, 

mandorle, olive, agrumi, marmellate, conserve di 

pomodori ed ortaggi vari, e quanto altro ineren- 

te l'attività agricola;
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D) valorizzazione di piante di ulivi nostrani (i 

cosiddetti olivastri nostrani);

E)  attività di bed & breakfast e/o agrituristica.

Per la realizzazione di tale oggetto sociale, 

essa provvede, fra l'altro, a:

- assumere la concessione di lavori, sia diret- 

tamente che tramite organismi consortili, da 

privati, dallo Stato e da Enti pubblici, parte- 

cipando, anche in associazione temporanea con 

altre imprese, ad appalti, appalti concorsi, li- 

citazioni private e trattative private, stipu- 

lando contratti e convenzioni;

- istituire o gestire cantieri, stabilimenti, 

officine, impianti e magazzini necessari per 

l'espletamento delle attività sociali ivi com- 

presi la costruzione e/o adattamento di locali 

idonei al soggiorno delle persone diversamente 

abili, e/o persone con autosufficienza ridotta;

- acquistare, ricevere in comodato o prendere in 

affitto immobili, in particolare terreni agrico- 

li, magazzini, officine, macchinari e materiali 

necessari all'esercizio dell'impresa sociale sia 

da privati che da Enti pubblici;

- intraprendere ogni attività rientrante nel- 

l'oggetto sociale idonea a procurare lavoro per 

i propri soci cooperatori;

- promuovere l'istruzione professionale, la for- 

mazione culturale e l'assistenza ricreativa e 

mutualistica in genere a favore dei soci coope- 

ratori ivi compresa l'organizzazione e svolgi- 

mento di incontri, convegni, vacanze finalizzati 

ad una maggiore fratellanza e integrazione tra i 

cristiani.

La Cooperativa, inoltre, potrà svolgere, in modo 

non prevalente, qualunque altra attività connes- 

sa od affine a quelle sopra elencate, compiere 

tutti gli atti e concludere tutte le operazioni 

contrattuali di natura mobiliare, immobiliare, 

industriale, commerciale e finanziaria, necessa- 

rie od utili alla realizzazione degli scopi so- 

ciali e comunque sia direttamente che indiretta- 

mente attinenti ai medesimi ; pertanto, essa 

potrà, fra l'altro e per indicazione meramente 

esemplificativa:

a. assumere interessenze e partecipazioni, sotto 

qualsiasi forma, in altre società, consorzi o 

enti, che svolgano attività analoghe, accessorie 

o complementari all'attività sociale, non a sco- 

po di alienazione e comunque senza che si confi- 

guri operatività nei confronti del pubblico, 
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nonché partecipare sia come capo – gruppo sia 

come semplice aderente a gruppi cooperativi pa- 

ritetici ai sensi dell'art. 2545 – septies C.C.;

b. concedere avalli cambiari, fideiussioni ed o- 

gni altra garanzia sotto qualsiasi forma per fa- 

cilitare l'ottenimento del credito agli enti e 

società, cui la Cooperativa aderisce.

Infine, la Cooperativa può effettuare, esclusi- 

vamente per il conseguimento dell'oggetto socia- 

le, la raccolta del risparmio presso i soli so- 

ci, conformemente a quanto previsto dall'art. 11 

D. Lgs. n. 385/93 (“Testo unico delle leggi in 

materia bancaria e creditizia”), dalle relative 

disposizioni di attuazione e successive modifi- 

cazioni; le modalità di esercizio di tale atti- 

vità saranno disciplinate da apposito regolamen- 

to interno approvato dall'Assemblea ordinaria 

dei soci.

Pertanto, è vietata alla cooperativa la raccolta 

di risparmio tra il pubblico, se non nei limiti 

e nelle forme consentite dalla legge. 

TITOLO III

SOCI 

Art. 5 (Soci cooperatori e Sovventori)

Il numero dei soci cooperatori è illimitato e 

non può essere inferiore al minimo stabilito 

dalla legge.

I soci cooperatori:

- concorrono alla gestione dell'impresa parteci- 

pando alla formazione degli organi sociali e al- 

la definizione della struttura di direzione e 

conduzione dell'impresa;

- partecipano alla elaborazione di programmi di 

sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte 

strategiche, nonchè alla realizzazione dei pro- 

cessi produttivi dell'azienda;

- contribuiscono alla formazione del capitale 

sociale e partecipano al rischio d'impresa.

Possono essere soci cooperatori persone fisiche 

e/o giuridiche, fatto salvo quanto disposto dal 

secondo comma dell'art. 2522 C.C., appartenenti 

alle seguenti categorie:

a) soci lavoratori per la loro capacità effetti- 

va di lavoro, attitudine e specializzazione pos- 

sono partecipare direttamente ai lavori della 

cooperativa e svolgere la loro attività lavora- 

tiva per il raggiungimento degli scopi sociali;

b) soci volontari che prestano la loro attività 

gratuitamente, esclusivamente per fini di soli- 

darietà ai sensi e per gli effetti della legge 
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381/91;

c) soci fruitori così come definiti dalla legge 

regionale n. 23/2006 che usufruiscono diretta- 

mente o indirettamente dei servizi della Coope- 

rativa.

Possono altresì essere soci persone giuridiche 

pubbliche o private nei cui statuti sia previsto 

il finanziamento e lo sviluppo della attività e 

delle cooperative sociali.

Possono essere soci associazioni ed enti comun- 

que costituiti che siano in grado di concorrere 

al raggiungimento degli scopi sociali.

In nessun caso possono essere soci lavoratori 

coloro che esercitano in proprio imprese identi- 

che od affini, o partecipano a società che si 

trovino, per l'attività svolta in effettiva con- 

correnza con la Cooperativa a meno che non sia 

autorizzato dall'Organo Amministrativo.

Possono inoltre essere ammessi come soci elemen- 

ti tecnici e amministrativi nel numero stretta- 

mente necessario al buon funzionamento della so- 

cietà.

Possono essere ammessi alla Cooperativa i soci 

sovventori di cui all'art. 4 della Legge 31 gen- 

naio 1992 n. 59.

I conferimenti dei soci sovventori possono avere 

ad oggetto denaro, beni in natura o crediti e 

sono rappresentati da azioni nominative trasfe- 

ribili.

Le azioni dei soci sovventori possono essere 

sottoscritte e trasferite esclusivamente previo 

gradimento dell’Organo amministrativo.

Art. 6 (Categoria speciale di soci)

La Cooperativa potrà istituire una categoria 

speciale di soci ai sensi dell’art. 2527, comma 

3 del codice civile, i cui diritti ed obblighi 

sono disciplinati dal presente articolo.

Il numero dei soci ammessi alla categoria spe- 

ciale non potrà in ogni caso superare un terzo 

del numero totale dei soci cooperatori.

In tale categoria speciale potranno essere am- 

messi, in ragione dell’interesse o al fine di 

completare la loro formazione, soggetti in grado 

di contribuire al raggiungimento degli scopi so- 

ciali.

La durata dell’appartenenza del socio a tale ca- 

tegoria speciale, nei limiti di legge, viene 

fissata dall’Organo amministrativo.

Nella delibera di ammissione l’Organo ammini- 

strativo, in conformità con quanto previsto dal 
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regolamento interno, stabilisce la quota che il 

socio speciale deve sottoscrivere al momento 

dell’ammissione nel rispetto del limite minimo 

stabilito dalla legge.

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, 

previsto all’art. 19 anche in misura inferiore 

ai soci ordinari, in relazione ai costi di for- 

mazione professionale o di inserimento nell’im- 

presa cooperativa.

Ai soci speciali non spetta comunque l’attribu- 

zione di ristorni nelle forme di aumento della 

quota sociale.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha 

diritto di voto solo nelle decisioni relative 

all’approvazione del bilancio e non può rappre- 

sentare altri soci.

I soci appartenenti alla categoria speciale non 

possono essere eletti nell’Organo amministrativo 

della Cooperativa e non godono dei diritti di 

cui all’art. 2476, comma 2 e 3, del codice civi- 

le.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e 

dall’art. 10 del presente statuto, il socio ap- 

partenente alla categoria speciale può recedere 

in qualsiasi momento, salvo l’eventuale risarci- 

mento del danno, con un preavviso pari ad un 

termine fissato dal Consiglio di Amministrazione 

nel rispetto delle norme di legge.

Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rap- 

porto sociale che al rapporto mutualistico, allo 

spirare del suddetto termine.

Costituiscono cause di esclusione del socio ap- 

partenente alla speciale categoria, oltre a 

quelle individuate dall’art. 11 del presente 

statuto:

a) l’inopportunità, sotto il profilo economico, 

organizzativo e finanziario del suo inserimento 

nell’impresa;

b) l’inosservanza dei doveri di leale collabora- 

zione con la compagine societaria;

c) il mancato adeguamento agli standard produt- 

tivi;

d) l’inosservanza dei doveri inerenti la forma- 

zione.

Verificatasi una causa di esclusione, il socio 

appartenente alla speciale categoria potrà esse- 

re escluso dall’Organo amministrativo anche pri- 

ma del termine fissato al momento della sua am- 

missione per il godimento dei diritti pari ai 

soci cooperatori.

 

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 30-05-2012

COOPERATIVA SOCIALE CRISTIANA GIARDINO DEGLI ULIVI S...
Codice fiscale: 01874760380

        di    7 26



Il socio appartenente alla categoria speciale 

che non abbia esercitato il diritto di recesso o 

che non sia stato escluso nei termini previsti 

ai precedenti commi è ammesso a godere dei di- 

ritti che spettano ai soci di cui all’art. 5 del 

presente statuto.

Il passaggio alla categoria di socio cooperatore 

deve essere comunicato all’interessato e annota- 

to a cura dell’Organo amministrativo nel libro 

dei soci.

Al socio appartenente alla categoria speciale, 

per quanto non previsto nel presente titolo si 

applicano le disposizioni dei soci cooperatori.

Art. 7 (Domanda di ammissione)

Chi intende essere ammesso come socio dovrà pre- 

sentare all’Organo amministrativo domanda scrit- 

ta che dovrà contenere, se trattasi di persona 

fisica:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, 

data e luogo di nascita;

b) l'indicazione della effettiva attività svol- 

ta, della condizione professionale, delle speci- 

fiche competenze possedute;

c) l'ammontare della quota di capitale che pro- 

pone di sottoscrivere e la categoria di socio a 

cui chiede di essere iscritto;

d) la dichiarazione di conoscere ed accettare 

integralmente il presente statuto e di attenersi 

ai regolamenti interni ed alle deliberazioni le- 

galmente adottate dagli organi sociali;

e) l'espressa e separata dichiarazione di accet- 

tazione della clausola arbitrale contenuta negli 

artt. 35 e seguenti del presente statuto.

Fermo restando il secondo comma dell’art. 2522 

del codice civile, se trattasi di società, asso- 

ciazioni od enti, oltre a quanto previsto nei 

precedenti punti b), c), d) ed e) relativi alle 

persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà 

contenere le seguenti informazioni:

a) la ragione sociale o la denominazione, la 

forma giuridica e la sede legale;

b) la deliberazione dell’organo sociale che ha 

autorizzato la domanda;

c) la qualità della persona che sottoscrive la 

domanda.

L’Organo amministrativo, accertata l'esistenza 

dei requisiti di cui al precedente art. 5, deli- 

bera sulla domanda secondo criteri non discrimi- 

natori, coerenti con lo scopo mutualistico e con 

l’attività economica svolta.
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La deliberazione di ammissione deve essere comu- 

nicata all’interessato e annotata, a cura 

dell’Organo amministrativo, sul libro dei soci.

L’Organo amministrativo deve, entro sessanta 

(60) giorni, motivare la deliberazione di riget- 

to della domanda di ammissione e comunicarla a- 

gli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta 

dall’Organo amministrativo, chi l’ha proposta 

può, entro il termine di decadenza di sessanta 

(60) giorni dalla comunicazione del diniego, 

chiedere che sull’istanza si pronuncino i soci 

con propria decisione.

L’organo amministrativo, nella relazione al bi- 

lancio, o nella nota integrativa allo stesso, 

illustrano le ragioni delle determinazioni as- 

sunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.

Art. 8 (Obblighi del socio)

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla 

legge e dallo statuto, i soci sono obbligati:

a) al versamento, con le modalità e nei termini 

fissati dall’Organo amministrativo: del capitale 

sottoscritto; della tassa di ammissione, a tito- 

lo di rimborso delle spese di istruttoria della 

domanda di ammissione; del sovrapprezzo even- 

tualmente determinato dalla cooperativa.

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti 

interni e delle deliberazioni adottate dalle de- 

cisioni dei soci e/o dagli organi sociali.

Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domi- 

cilio dei soci è quello risultante dal libro so- 

ci. La variazione del domicilio del socio ha ef- 

fetto dalla ricezione della relativa comunica- 

zione da effettuarsi con lettera raccomandata 

alla Cooperativa.

Art. 9 (Perdita della qualità di socio)

La qualità di socio si perde:

1. per recesso, esclusione, fallimento o per 

causa di morte, se il socio è persona fisica;

2. per recesso, esclusione, fallimento, sciogli- 

mento o liquidazione se il socio è diverso da 

persona fisica.

Art. 10 (Recesso del socio)

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può re- 

cedere il socio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissio- 

ne;

b) che non si trovi più in grado di partecipare 

al raggiungimento degli scopi sociali.

La domanda di recesso deve essere comunicata con 
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raccomandata alla Società.

L’Organo amministrativo deve esaminarla, entro 

60 giorni dalla ricezione.

Se non sussistono i presupposti del recesso, 

l’Organo amministrativo deve darne immediata co- 

municazione al socio, che entro sessanta (60) 

giorni dal ricevimento della comunicazione, può 

ricorrere al Collegio arbitrale con le modalità 

previste ai successivi artt. 35 e seguenti.

Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il 

rapporto sociale, dalla comunicazione del prov- 

vedimento di accoglimento della domanda.

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperato- 

re e Società, il recesso ha effetto con la chiu- 

sura dell’esercizio in corso, se comunicato tre 

mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusu- 

ra dell’esercizio successivo.

Tuttavia, l’Organo amministrativo potrà, su ri- 

chiesta dell’interessato, far decorrere l’effet- 

to del recesso dalla comunicazione del provvedi- 

mento di accoglimento della domanda.

Art. 11 (Esclusione)

L'esclusione può essere deliberata dall’Organo 

amministrativo, oltre che nei casi previsti dal- 

la legge, nei confronti del socio:

a) che non sia più in grado di concorrere al 

raggiungimento degli scopi sociali, oppure che 

abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammis- 

sione;

b) che risulti gravemente inadempiente per le 

obbligazioni che derivano dalla legge, dallo 

statuto, dai regolamenti o che ineriscano il 

rapporto mutualistico, nonchè dalle deliberazio- 

ni adottate dagli organi sociali;

c) che non osservi il presente statuto, i rego- 

lamenti sociali, le deliberazioni adottate dalle 

decisioni dei soci e/o dagli organi sociali, 

salva la facoltà dell’Organo amministrativo di 

accordare al socio un termine non superiore a 

sessanta (60) giorni per adeguarsi;

d) che, previa intimazione da parte dell’Organo 

amministrativo, non adempia entro centoventi 

(120) giorni, al versamento del valore delle a- 

zioni sottoscritte o ai pagamenti di somme dovu- 

te alla Società a qualsiasi titolo;

e) che svolga o tenti di svolgere attività in 

concorrenza con la Cooperativa, senza l'esplici- 

ta autorizzazione dell’Organo amministrativo;

f) che senza giustificato motivo si renda moroso 

nel pagamento della quota sottoscritta o nei pa- 
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gamenti di eventuali debiti contratti ad altro 

titolo verso la cooperativa.

Contro la deliberazione di esclusione il socio 

può proporre opposizione al Collegio arbitrale 

ai sensi degli artt. 35 e seguenti, nel termine 

di sessanta (60) giorni dalla comunicazione.

Lo scioglimento del rapporto sociale determina 

anche la risoluzione dei rapporti mutualistici 

pendenti.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione 

nel libro dei soci, da farsi a cura dell’Organo 

amministrativo.

Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione)

Le deliberazioni assunte in materia di recesso 

ed esclusione sono comunicate ai soci destinata- 

ri mediante raccomandata con ricevuta di ritorno.

Le controversie che insorgessero tra i soci e la 

Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati 

dall’Organo amministrativo su tali materie sono 

demandate alla decisione del Collegio arbitrale, 

regolato dagli artt. 35 e seguenti del presente 

statuto.

L’impugnazione dei menzionati provvedimenti è 

promossa, a pena di decadenza, con atto pervenu- 

to alla Cooperativa a mezzo raccomandata entro 

60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione 

dei provvedimenti stessi.

Art. 13 (Liquidazione della quota)

I soci receduti od esclusi hanno diritto al rim- 

borso esclusivamente delle quote interamente li- 

berate, eventualmente rivalutate a norma del 

successivo art. 18, lett. c), la cui liquidazio- 

ne avrà luogo sulla base del bilancio dell'eser- 

cizio nel quale lo scioglimento del rapporto so- 

ciale, limitatamente al socio, diventa operativo 

e, comunque, in misura mai superiore all'importo 

effettivamente versato e rivalutato.

La liquidazione comprende anche il rimborso del 

sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel 

patrimonio della Società.

Il pagamento è effettuato entro centottanta 

(180) giorni dall'approvazione del bilancio 

stesso.

Art. 14 (Morte del socio)

In caso di morte del socio, gli eredi o legatari 

del socio defunto hanno diritto di ottenere il 

rimborso delle quote interamente liberate, even- 

tualmente rivalutate, nella misura e con le mo- 

dalità di cui al precedente art.13.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovran- 
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no  presentare, unitamente alla richiesta di li- 

quidazione del capitale di spettanza, atto noto- 

rio o altra idonea documentazione, dalla quale 

risultino gli aventi diritto.

Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 

sei (6) mesi dalla data del decesso dovranno in- 

dicare quello tra essi che li rappresenterà di 

fronte alla Società.

In difetto di tale designazione si applica 

l’art. 2347, commi 2 e 3 del codice civile.

Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammis- 

sione alla Società subentrano nella partecipa- 

zione del socio deceduto previa deliberazione 

dell’Organo amministrativo che ne accerta i re- 

quisiti con le modalità e le procedure di cui al 

precedente art. 7. In mancanza si provvede alla 

liquidazione ai sensi dell’art. 13.

In caso di pluralità di eredi, questi debbono 

nominare un rappresentante comune, salvo che il 

rapporto mutualistico possa svolgersi nei con- 

fronti di ciascuno dei successori per causa di 

morte e la Società consenta la divisione. La So- 

cietà esprime il proprio apprezzamento con le 

modalità previste dall’art. 7.

In caso di apprezzamento negativo e in mancanza 

del subentro di uno solo tra essi, si procede 

alla liquidazione ai sensi dell’art. 13.

Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al 

rimborso, responsabilità dei soci cessati)

La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle 

quote in favore dei soci receduti od esclusi o 

degli eredi del socio deceduto, ove questo non 

sia stato richiesto entro i cinque (5) anni dal- 

la data di approvazione del bilancio dell'eser- 

cizio nel quale lo scioglimento del rapporto so- 

ciale è divenuto operativo.

Il valore delle quote per le quali non sarà ri- 

chiesto il rimborso nel termine suddetto sarà 

devoluto con deliberazione dell’Organo ammini- 

strativo alla riserva legale.

I soci esclusi per i motivi indicati nell’art. 

11, lettere b), c), d) ed e), dovranno provvede- 

re al risarcimento dei danni ed al pagamento 

dell’eventuale penale, ove determinata dal rego- 

lamento.

La Cooperativa può compensare con il debito de- 

rivante dal rimborso delle quote, del sovrap- 

prezzo, o del pagamento della prestazione mutua- 

listica e del rimborso dei prestiti, il credito 

derivante da penali, ove previste da apposito 
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regolamento, da risarcimento danni e da presta- 

zioni mutualistiche fornite anche fuori dai li- 

miti di cui all’art. 1243 del codice civile.

Il socio che cessa di far parte della Società 

risponde verso questa, per il pagamento dei con- 

ferimenti non versati, per un anno dal giorno in 

cui il recesso o la esclusione hanno avuto ef- 

fetto.

Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto 

associativo si manifesta l’insolvenza della So- 

cietà, il socio uscente è obbligato verso questa 

nei limiti di quanto ricevuto.

Nello stesso modo e per lo stesso termine sono 

responsabili verso la Società gli eredi del so- 

cio defunto.

TITOLO IV

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 16 (Elementi costitutivi)

Il patrimonio della Cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è 

formato dai conferimenti effettuati dai soci co- 

operatori, rappresentati da quote ciascuna di 

valore nominale minimo di Euro 50,00 (cinquanta 

e zero centesimi) e massimo come previsto dalla 

legge;

b) dai conferimenti effettuati dai soci sovven- 

tori, confluenti nel fondo per il potenziamento 

aziendale; 

c) dalla riserva legale indivisibile formata con 

gli utili di cui all'art. 18 e con il valore 

delle quote eventualmente non rimborsate ai soci 

receduti o esclusi ed agli eredi dei soci dece- 

duti;

d) dall’eventuale sovrapprezzo delle quote for- 

mato con le somme versate dai soci ai sensi del 

precedente art. 8;

e) dalla riserva straordinaria;

f) da ogni altra riserva costituita dalle deci- 

sioni dei soci e/o prevista per legge o per sta- 

tuto.

Le riserve sono indivisibili e non possono esse- 

re ripartite tra i soci né durante la vita so- 

ciale né all'atto dello scioglimento della So- 

cietà.

Art. 17 (Vincoli sulle quote e loro alienazione)

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o 

a vincoli volontari, né essere cedute con effet- 

to verso la Società senza l'autorizzazione 

dell’Organo amministrativo.

Il socio che intende trasferire, anche in parte, 
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le proprie quote deve darne comunicazione 

all’Organo amministrativo con lettera raccoman- 

data, fornendo le indicazioni relative al poten- 

ziale acquirente previste nel precedente art. 7, 

controfirmate per conferma e accettazione dal 

potenziale acquirente e salva la sua responsabi- 

lità patrimoniale per eventuali dichiarazioni 

mendaci.

Il provvedimento che concede o nega l’autorizza- 

zione deve essere comunicato al socio entro ses- 

santa (60) giorni dal ricevimento della richie- 

sta.

Decorso tale termine, il socio è libero di tra- 

sferire la propria partecipazione e la Società 

deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente 

che abbia i requisiti previsti per divenire so- 

cio.

Il provvedimento che nega al socio l’autorizza- 

zione deve essere motivato.

Contro il diniego il socio entro sessanta (60) 

giorni dal ricevimento della comunicazione può 

proporre opposizione al Collegio arbitrale.

Il socio sovventore che intenda trasferire le a- 

zioni deve comunicare all’Organo amministrativo 

il proposto acquirente e lo stesso deve pronun- 

ciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento 

della comunicazione.

Art. 18 (Bilancio di esercizio)

L'esercizio sociale va dall'uno (1) gennaio al 

trentuno (31) dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l’Organo am- 

ministrativo provvede alla redazione del proget- 

to di bilancio.

Il progetto di bilancio deve essere presentato 

alla decisione dei soci per l'approvazione entro 

centoventi (120) giorni dalla chiusura dell'e- 

sercizio sociale, ovvero entro centottanta (180) 

giorni qualora venga redatto il bilancio conso- 

lidato, oppure lo richiedano particolari esigen- 

ze relative alla struttura ed all’oggetto della 

Società, segnalate dall’Organo amministrativo 

nella relazione sulla gestione o, in assenza di 

questa, nella nota integrativa al bilancio.

La decisione dei soci che approva il bilancio 

delibera sulla destinazione degli utili annuali 

destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore a 

quella prevista dalla legge;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione di cui all’art. 11 
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della legge 31.01.92 n. 59, nella misura previ- 

sta dalla legge medesima;

c) a remunerazione del capitale dei soci sovven- 

tori;

d) ad eventuale rivalutazione del capitale so- 

ciale, nei limiti ed alle condizioni previsti 

dall'art. 7 della legge 31.01.92 n. 59;

e) ad eventuali dividendi in misura non superio- 

re al limite stabilito dal codice civile per le 

cooperative a mutualità prevalente.

La decisione dei soci può, in ogni caso, desti- 

nare gli utili, ferme restando le destinazioni 

obbligatorie per legge, alla costituzione di ri- 

serve indivisibili.

Art. 19 (Ristorni)

L’Organo amministrativo che redige il progetto di

bilancio di esercizio, può appostare somme al 

conto economico a titolo di ristorno, qualora lo 

consentano le risultanze dell’attività mutuali- 

stica.

La decisione dei soci di approvazione del bilan- 

cio provvede alla destinazione del ristorno che 

potrà essere attribuito mediante una o più delle 

seguenti forme:

- erogazione diretta;

- aumento del numero delle quote detenute da 

ciascun socio.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, 

dovrà, in ogni caso, essere effettuata conside- 

rando la quantità e qualità degli scambi mutua- 

listici intercorrenti fra la Cooperativa ed il 

socio stesso secondo quanto previsto in apposito 

regolamento.

TITOLO V

DECISIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 20 (Decisioni dei soci)

I soci decidono sulle materie riservate alla lo- 

ro competenza dalla legge, dal presente atto co- 

stitutivo, nonchè sugli argomenti che uno o più 

amministratori o tanti soci che rappresentano 

almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i so- 

ci sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei 

soci:

a) l’approvazione del bilancio e la distribuzio- 

ne degli utili;

b) la nomina dell’Organo amministrativo;

c) la nomina nei casi previsti dall’articolo 

2477 dei Sindaci e del Presidente del Collegio 

sindacale o del revisore;
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d) l’approvazione dei regolamenti interni;

e) le modificazioni dell’atto costitutivo;

f) la decisione di compiere operazioni che com- 

portano una sostanziale modificazione dell’og- 

getto sociale determinato nell’atto costitutivo 

o una rilevante modificazione dei diritti dei 

soci.

Ogni decisione dei soci potrà essere adottata 

mediante deliberazione assembleare, nelle forme 

di cui al successivo art. 23. In alternativa po- 

tranno essere seguite le modalità di cui agli 

articoli 21 e 22.

Le decisioni dei soci di cui a tutte le prece- 

denti lettere, oppure quando lo richiedono uno o 

più Amministratori o un numero di soci che rap- 

presentano almeno un terzo dei voti spettanti a 

tutti i soci, devono essere adottate mediante 

deliberazione assembleare, nelle forme di cui al 

successivo art. 23.

Art. 21 (Decisioni dei soci mediante consulta- 

zione scritta)

La consultazione scritta avviene su iniziativa 

di uno o più amministratori o di tanti soci che 

rappresentino almeno un terzo del capitale so- 

ciale e consiste in una proposta di deliberazio- 

ne che deve essere inviata a tutti i soci, con 

qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova 

dell’avvenuto ricevimento. Dalla proposta devono 

risultare con chiarezza l’argomento oggetto della

consultazione e quanto necessario per assicurare 

un’adeguata informazione sugli argomenti da 

trattare, nonchè l’esatto testo della decisione 

da adottare.

Ai soci è assegnato il termine di dieci giorni 

per trasmettere la risposta, che deve essere 

scritta e sottoscritta in calce al documento ri- 

cevuto, salvo che la proposta indichi un diverso 

termine, purchè non inferiore a giorni cinque e 

non superiore a giorni trenta.

La risposta deve contenere un’approvazione o un 

diniego.

La mancanza di risposta del socio entro il ter- 

mine suddetto è considerata voto contrario.

L’Organo amministrativo deve raccogliere le con- 

sultazioni ricevute e comunicarne il risultato a 

tutti i soci, a tutti gli Amministratori ed ai 

Sindaci, se nominati, indicando:

- i soci favorevoli, contrari o astenuti; la da- 

ta in cui si è formata la decisione, che coinci- 

de con la scadenza del termine fissato nella 
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proposta;

- eventuali osservazioni o dichiarazioni relati- 

ve all’argomento oggetto della consultazione, se 

richiesto dagli stessi soci.

Ogni socio ha diritto di partecipare alle deci- 

sioni di cui al presente articolo, se iscritto a 

libro soci da almeno 90 giorni, e può esprimere 

un solo voto.

Le decisioni sono prese con il voto favorevole 

della maggioranza dei voti attribuibili a tutti 

i soci.

Le decisioni dei soci adottate ai sensi del pre- 

sente articolo devono essere trascritte senza 

indugio nel libro delle decisioni dei soci.

Il documento contenente la proposta di decisione 

inviato a tutti i soci ed i documenti pervenuti 

alla società e recanti l’espressione della vo- 

lontà dei soci devono essere conservati dalla 

società. Tutti i detti documenti possono anche 

essere redatti e spediti su supporto informati- 

co, corredato di firma digitale.

Art. 22 (Decisioni dei soci mediante consenso e- 

spresso per iscritto)

Il consenso espresso per iscritto indica qual- 

siasi ipotesi di decisione adottata al di fuori 

dell’adunanza assembleare e non manifestata in 

seguito ad una previa consultazione dei soci, in 

adesione ad una predefinita proposta di decisio- 

ne ai sensi del precedente articolo 21.

Esso consiste in una dichiarazione resa da cia- 

scun socio con esplicito e chiaro riferimento 

all’argomento oggetto della proposta di decisio- 

ne, del quale il socio consenziente dichiari di 

essere sufficientemente informato.

I consensi possono essere trasmessi con qualsia- 

si mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’av- 

venuto ricevimento e devono pervenire alla so- 

cietà entro dieci giorni dal ricevimento della 

prima comunicazione.

L’Organo amministrativo deve raccogliere i con- 

sensi scritti ricevuti e comunicarne il risulta- 

to a tutti i soci, a tutti gli Amministratori ed 

ai Sindaci, se nominati, indicando:

- i soci favorevoli, contrari o astenuti; la da- 

ta in cui si è formata la decisione, che coincide

con la scadenza del termine fissato nella propo- 

sta;

- eventuali osservazioni o dichiarazioni relative

all’argomento oggetto della consultazione, se 

richiesto dagli stessi soci.
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Ogni socio ha diritto di partecipare alle deci- 

sioni di cui al presente articolo, se iscritto a 

libro soci da almeno 90 giorni, e può esprimere 

un solo voto.

Le decisioni sono prese con il voto favorevole 

della maggioranza dei voti attribuibili a tutti 

i soci.

Le decisioni dei soci adottate ai sensi del pre- 

sente articolo devono essere trascritte senza 

indugio nel libro delle decisioni dei soci.

I documenti pervenuti alla società e recanti 

l’espressione della volontà dei soci devono es- 

sere conservati dalla società. Tutti i detti do- 

cumenti possono anche essere redatti e spediti 

su supporto informatico, corredato di firma di- 

gitale.

Art. 23 (Assemblea)

Con riferimento alle materie indicate in tutte 

le lettere del precedente art. 20 e in tutti gli 

altri casi espressamente previsti dalla legge o 

dal presente atto costitutivo, oppure quando lo 

richiedono uno o più Amministratori o un numero 

di soci che rappresentano almeno un terzo dei 

voti spettanti a tutti i soci, le decisioni dei 

soci debbono essere adottate mediante delibera- 

zione assembleare nel rispetto del metodo colle- 

giale.

L'assemblea si riunisce presso la sede sociale o 

altrove, purchè nell'ambito del territorio na- 

zionale.

La convocazione dell’Assemblea deve effettuarsi 

mediante lettera raccomandata a mano o a mezzo 

fax, o attraverso invio informatico che dia pro- 

va certa di ricezione e deve essere inviata 8 

(otto) giorni prima dell’adunanza, contenente 

l'ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora 

della prima e della eventuale seconda convoca- 

zione, che deve essere fissata in un giorno di- 

verso da quello della prima.

In mancanza dell'adempimento delle suddette for- 

malità, l'Assemblea si reputa validamente costi- 

tuita ovunque sia riunita quando ad essa parte- 

cipano tutti i soci con diritto di voto e tutti 

gli Amministratori e Sindaci sono presenti o in- 

formati della riunione e nessuno si oppone alla 

trattazione degli argomenti.

Se gli Amministratori o i Sindaci, se nominati, 

non partecipano personalmente all’Assemblea, de- 

vono rilasciare una dichiarazione scritta, da 

conservarsi agli atti della società, nella quale 
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dichiarano di essere stati informati della riu- 

nione.

Art. 24 (Costituzione e quorum deliberativi)

In prima convocazione l'Assemblea sia Ordinaria 

che Straordinaria è regolarmente costituita 

quando siano presenti o rappresentati almeno la 

metà più uno dei soci con diritto di voto.

In seconda convocazione l'Assemblea sia Ordina- 

ria che Straordinaria è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o 

rappresentati aventi diritto di voto.

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei 

voti dei soci presenti o rappresentati, su tutti 

gli oggetti posti all'ordine del giorno.

In materia di approvazione o modifica del Rego- 

lamento Interno, revoca componente Organo Ammi- 

nistrativo, modifica Statuto, scioglimento anti- 

cipato o proroga della società, le deliberazioni 

sono valide se assunte a maggioranza qualificata 

due terzi (2/3) della totalità dei soci con di- 

ritto di voto.

Art. 25 (Votazioni)

Per le votazioni si procederà con voto palese, 

adottando il sistema della alzata di mano.

Le elezioni delle cariche sociali saranno fatte a

maggioranza assoluta, ma potranno avvenire anche 

per acclamazione.

Art. 26 (Voto)

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che 

risultano iscritti nel libro dei soci da almeno 

novanta (90) giorni e che non siano in mora nei 

versamenti delle quote sottoscritte.

Ciascun socio persona fisica ha un solo voto, 

qualunque sia l'ammontare della sua partecipa- 

zione.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono 

intervenire personalmente all’Assemblea, hanno 

la facoltà di farsi rappresentare, mediante de- 

lega scritta, soltanto da un altro socio avente 

diritto al voto e che non sia Amministratore, 

Sindaco o dipendente come disposto nell’art. 

2372 del codice civile.

Ciascun socio cooperatore non può rappresentare 

più di un socio.

Il socio imprenditore individuale può farsi rap- 

presentare nell’Assemblea anche dal coniuge, dai 

parenti entro il terzo grado o dagli affini en- 

tro il secondo che collaborano all’impresa.

La delega non può essere rilasciata con il nome 

del rappresentante in bianco.
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In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovvento- 

ri non devono superare il terzo dei voti spet- 

tanti ai soci presenti o rappresentati in cia- 

scuna Assemblea. Qualora, per qualunque motivo, 

si superi tale limite, i voti dei soci sovvento- 

ri verranno computati applicando un coefficiente 

correttivo determinato dal rapporto tra il nume- 

ro massimo dei voti ad essi attribuiti per legge 

e il numero di voti da essi portati.

Ai soci sovventori è attribuito il diritto di e- 

leggere un terzo dei componenti l'Organo Ammini- 

strativo qualora questo sia collegiale.

Art. 27 (Presidenza dell’Assemblea)

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Or- 

gano amministrativo, ed in sua assenza dal Vice- 

presidente, ed in assenza anche di questi, dalla 

persona designata dall'Assemblea stessa, col vo- 

to della maggioranza dei presenti.

Essa provvede alla nomina di un segretario, an- 

che non socio. La nomina del segretario non ha 

luogo quando il verbale è redatto da un notaio.

Art. 28 (Amministrazione)

La Società è amministrata con scelta da adottar- 

si dall'Assemblea al momento della nomina da un 

Consiglio di Amministrazione, composto da un nu- 

mero di Consiglieri variabile da due (2) a sei 

(6) o dall'Amministratore Unico.

La nomina dei componenti dell’Organo amministra- 

tivo compete all’Assemblea dei soci.

Qualora la Società sia amministrata da un Consi- 

glio di Amministrazione, questo elegge nel suo 

seno il Presidente ed il Vicepresidente.

L’Amministratore unico o la maggioranza dei com- 

ponenti il Consiglio di amministrazione è scelta 

tra i soci cooperatori oppure tra le persone in- 

dicate dai soci cooperatori persone giuridiche. 

Gli Amministratori restano in carica fino a re- 

voca o dimissioni o per il periodo determinato 

dai soci al momento della nomina. Gli Ammini- 

stratori sono rieleggibili.

Gli Amministratori possono ricoprire incarichi 

negli organi di amministrazione di altre impre- 

se, a condizione che essi siano formalmente au- 

torizzati da apposito atto deliberativo dell’Or- 

gano amministrativo della Cooperativa: la man- 

canza di tale atto deliberativo comporta la de- 

cadenza dall’ufficio di amministratore.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed

eventualmente il Vice presidente.

Per meglio disciplinare il funzionamento inter- 
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no, con riferimento alla composizione organizza- 

tiva, la Cooperativa potrà avere una struttura 

di direzione alla quale spetterà comunque l’or- 

ganizzazione ed il coordinamento delle attività, 

dei soci e dei lavoratori.

E’ composta da uno ad un massimo di tre (3) com- 

ponenti, soci cooperatori inquadrati con respon- 

sabilità di direzione, che possono essere o meno 

amministratori della società.

Art. 29 (Compiti degli Amministratori)

Qualora la cooperativa sia amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione ad esso spettano i 

più ampi poteri per la gestione sia ordinaria 

che straordinaria della Società, esclusi solo 

quelli riservati all’Assemblea dalla legge.

In tal caso l'organo amministrativo può delegare 

parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione 

delle materie previste dall’art. 2381 del codice 

civile, dei poteri in materia di ammissione, re- 

cesso ed esclusione dei soci e delle decisioni 

che incidono sui rapporti mutualistici con i so- 

ci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad 

un Comitato esecutivo formato da alcuni dei suoi 

componenti, o a Consiglieri Delegati, determi- 

nandone il contenuto, i limiti e le eventuali 

modalità di esercizio della delega. Ogni centot- 

tanta (180) giorni gli organi delegati devono 

riferire all’Organo amministrativo e al Collegio 

sindacale sul generale andamento della gestione 

e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggior rilievo, in termini di di- 

mensioni o caratteristiche, effettuate dalla Co- 

operativa e dalle sue controllate.

E’ nei compiti del Presidente convocare l’Organo 

amministrativo, fissare l’ordine del giorno, co- 

ordinare i lavori e provvedere affinché i consi- 

glieri siano informati sulle materie iscritte 

all’ordine del giorno.

Qualora la società sia amministrata da un Ammi- 

nistratore Unico allo stesso competono tutti i 

poteri per l'ordinaria amministrazione mentre 

per il compimento degli atti di straordinaria 

amministrazione occorrerà la preventiva autoriz- 

zazione dell'Assemblea.

Art. 30 (Convocazioni e deliberazioni)

L’Organo amministrativo è convocato dal Presi- 

dente tutte le volte nelle quali vi sia materia 

su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta 

domanda da almeno un terzo degli Amministratori.

La riunione del Consiglio di Amministrazione può 
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tenersi presso la sede sociale o altrove, purchè 

in Italia.

La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo 

lettera semplice, fax, e-mail, sms, altro mezzo 

informatico che dia prova certa di ricezione, da 

spedirsi non meno di cinque (5) giorni prima 

dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo tele- 

gramma, in modo che gli Amministratori ed i Sin- 

daci effettivi ne siano informati almeno un 

giorno prima della riunione.

Le adunanze dell’Organo amministrativo sono va- 

lide quando vi intervenga la maggioranza degli 

Amministratori in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza asso- 

luta dei voti.

Alle riunioni dell’Organo amministrativo parte- 

cipa anche il componente della struttura di di- 

rezione, di cui all'art. 28, investito di re- 

sponsabilità amministrativa e, se presente, as- 

sume la funzione di segretario.

Art. 31 (Integrazione del Consiglio)

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più 

Amministratori, gli altri provvedono a sosti- 

tuirli con deliberazione approvata dal Collegio 

sindacale, se nominato, nei modi previsti dal- 

l'art. 2386 del codice civile, purché la maggio- 

ranza resti costituita da Amministratori nomina- 

ti dalla decisione dei soci.

Se viene meno la maggioranza degli Amministratori

nominati dalla decisione dei soci, decade l'in- 

tero Consiglio, per cui dovranno essere immedia- 

tamente convocati i soci affinchè decidano sulla 

nuova nomina.

In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli 

Amministratori, il ricorso alla decisione dei 

soci deve essere fatto d’urgenza dal Collegio 

sindacale, se nominato, il quale può compiere 

nel frattempo gli atti di ordinaria amministra- 

zione. In caso di mancanza del Collegio sindaca- 

le, il Consiglio di Amministrazione è tenuto a 

far ricorso alla decisione dei soci e rimane in 

carica fino alla sua sostituzione.

Art. 32 (Compensi agli Amministratori)

Spetta alla decisione dei soci determinare i 

compensi dovuti agli Amministratori e ai membri 

del Comitato esecutivo, se nominato.

Spetta all’Organo amministrativo, sentito il pa- 

rere del Collegio sindacale se nominato, deter- 

minare il compenso dovuto agli Amministratori 

investiti di particolari cariche.
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Articolo 33 (Presidente e rappresentanza)

Quando la società è amministrata da un Consiglio 

di Amministrazione la rappresentanza e la firma 

sociale della cooperativa spettano al Presidente 

del Consiglio o n caso di assenza od impedimento 

del Presidente, al Vice Presidente se nominato.

Il Presidente è autorizzato a riscuotere, da 

pubbliche amministrazioni o da privati, pagamen- 

ti di ogni natura e a qualsiasi titolo, rila- 

sciandone liberatoria quietanza.

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e 

procuratori nelle liti attive e passive riguar- 

danti la società davanti a qualsiasi autorità 

giudiziaria e amministrativa ed in qualunque 

grado di giurisdizione.

Previa autorizzazione del Consiglio di Ammini- 

strazione può delegare propri poteri al Vice 

Presidente o ad altri membri del Consiglio, 

potrà conferire speciali procure, per singoli 

atti o categorie di atti ad altri Amministratori 

con l’osservanza delle norme legislative vigen- 

ti. 

La delega, in ogni caso, deve essere menzionata, 

nel libro dei verbali del Consiglio di Ammini- 

strazione.

Qualora la società sia amministrata da un Ammi- 

nistratore Unico allo stesso competono la rap- 

presentanza legale di fronte ai terzi e in giu- 

dizio.

Art. 34 (Collegio sindacale)

Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio 

per legge o se comunque nominato con decisione 

dei soci, si compone di tre membri effettivi e 

di due supplenti, eletti dall’Assemblea dei soci.

Il Presidente del Collegio sindacale è nominato 

con decisione dei soci.

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e 

scadono alla data dell’Assemblea che approva il 

bilancio relativo al terzo esercizio della cari- 

ca.

Essi sono rieleggibili.

La retribuzione annuale dei Sindaci è determina- 

ta dall’Assemblea all’atto della nomina, per 

l’intero periodo di durata del loro ufficio.

Art. 35 (Controllo contabile)

Il controllo contabile, ove sia previsto, è e- 

sercitato da un revisore contabile o da una so- 

cietà di revisione, a scelta dell’Assemblea dei 

soci.

L’Assemblea determina il compenso spettante al 
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revisore o alla società di revisione per l’inte- 

ra durata dell’incarico pari a tre esercizi.

L’attività di controllo contabile è documentata 

dall’organo di controllo contabile in un apposi- 

to libro, che resta depositato presso la sede 

della società.

Ricorrendo i presupposti di cui all’art. 2409 – 

bis, comma 3 del codice civile l’Assemblea potrà 

affidare il controllo contabile al Collegio Sin- 

dacale, ove questo sia nominato obbligatoriamen- 

te, e sarà quindi integralmente composto da re- 

visori contabili iscritti nel Registro istituito 

presso il Ministero della Giustizia.

TITOLO VI

CONTROVERSIE

Art. 36 (Clausola di conciliazione e clausola 

arbitrale)

Ogni controversia che dovesse insorgere tra la 

società e i singoli soci, o tra i soci medesimi, 

in relazione all’interpretazione, all’applica- 

zione e alla validità dell’atto costitutivo e/o, 

più in generale, all’esercizio dell’attività so- 

ciale sarà sottoposta a conciliazione secondo le 

previsioni del Regolamento della Camera di Con- 

ciliazione promossa dalla Camera di Commercio 

competente in base alla sede della Società.

Sono devolute alla cognizione di un arbitro uni- 

co rituale secondo le disposizioni di cui al D. 

Lgs. n. 5/03, nominato dal Presidente della Ca- 

mera di Commercio presso il cui Registro Imprese 

è iscritta la Società:

a) tutte le controversie insorgenti tra soci o 

tra soci e Società che abbiano ad oggetto dirit- 

ti disponibili, anche quando sia oggetto di con- 

troversia la qualità di socio;

b) le controversie relative alla validità delle 

deliberazioni assembleari ;

c) le controversie da Amministratori, Liquidato- 

ri o Sindaci, o nei loro confronti.

La clausola arbitrale di cui al comma precedente 

è estesa a tutte le categorie di soci, anche non 

cooperatori.

La sua accettazione espressa è condizione di 

proponibilità della domanda di adesione alla Co- 

operativa da parte dei nuovi soci.

L’accettazione della nomina alla carica di Ammi- 

nistratore, Sindaco o Liquidatore è accompagnata 

dalla espressa adesione alla clausola di cui al 

comma precedente.

Art. 37 (Arbitri e procedimento)
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L'Arbitro Unico decide secondo diritto nel ter- 

mine di mesi tre dalla nomina, salvo che detto 

termine possa essere prorogato per non più di u- 

na sola volta nel caso di cui sia necessario di- 

sporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la 

scadenza del termine possa nuocere alla comple- 

tezza dell’accertamento o al rispetto del prin- 

cipio del contraddittorio.

Nello svolgimento della procedura è omessa ogni 

formalità non necessaria al rispetto del con- 

traddittorio. 

Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale 

sono anticipate dalla parte che promuove l’atti- 

vazione della procedura.

Art. 38 (Esecuzione della decisione)

Fuori dai casi in cui non integri di per sé una 

causa di esclusione, la mancata esecuzione della 

decisione definitiva della controversia deferita 

all'Arbitro Unico è valutata quale causa di e- 

sclusione del socio, quando incida sull’osser- 

vanza dei suoi obblighi nei confronti della So- 

cietà o quando lasci presumere il venir meno 

della sua leale collaborazione all’attività so- 

ciale.

TITOLO VII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 39 (Scioglimento anticipato)

L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della 

Società nominerà uno o più Liquidatori stabilen- 

done i poteri.

Art. 40 (Devoluzione patrimonio finale)

In caso di scioglimento della Società, l'intero 

patrimonio sociale risultante dalla liquidazione 

sarà devoluto nel seguente ordine:

- a rimborso delle quote effettivamente versate 

dai soci sovventori, eventualmente rivalutate a 

norma del precedente articolo 22, lettera d) e 

dei dividendi deliberati e non ancora corrispo- 

sti;

- a rimborso delle quote effettivamente versate 

dai soci cooperatori, eventualmente rivalutate a 

norma del precedente articolo 22, lettera d) e 

dei dividendi deliberati e non ancora corrispo- 

sti;

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione, di cui all’articolo 

11 della legge 31.1.1992, n. 59.

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 41 (Regolamenti)
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L’Organo Amministrativo dovrà predisporre i re- 

golamenti interni, richiamati dal presente sta- 

tuto ovvero dalla normativa vigente, o altri che 

riterrà opportuni per meglio disciplinare il 

funzionamento della cooperativa.

In tutti i casi i regolamenti verranno sottoposti

all’approvazione dell’assemblea con le maggio- 

ranze previste dal precedente art. 24.

Art. 42 (Principi di mutualità, indivisibilità 

delle riserve e devoluzione)

Al fine della qualificazione di cooperativa a 

mutualità prevalente, come previsto dall’art. 

2512 c.c., la cooperativa ai sensi dell’art. 

2514: 

(a) non potrà distribuire dividendi in misura 

superiore all’interesse massimo dei buoni posta- 

li fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo 

rispetto al capitale effettivamente versato; 

(b) non potrà remunerare gli strumenti finanzia- 

ri offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori 

in misura superiore a due punti rispetto al li- 

mite massimo previsto per i dividendi; 

(c) non potrà distribuire riserve fra i soci co- 

operatori; 

(d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento 

della cooperativa, l’intero patrimonio sociale, 

dedotto soltanto il capitale sociale e i divi- 

dendi eventualmente maturati, ai fondi mutuali- 

stici per la promozione e lo sviluppo della coo- 

perazione.

Gli amministratori documenteranno la condizione 

di prevalenza di cui all’art. 2512 c.c. nella 

nota integrativa al bilancio, evidenziando con- 

tabilmente i parametri di cui all’art. 2513 c.c.

I principi in materia di remunerazione del capi- 

tale, di riserve indivisibili, di devoluzione 

del patrimonio residuo e di devoluzione di una 

quota degli utili annuali ai fondi mutualistici 

per la promozione e lo sviluppo della coopera- 

zione, sono inderogabili e devono essere di fat- 

to osservati.

Art. 43 (Rinvio)

Per quanto non previsto dal presente statuto, 

valgono le vigenti norme di legge sulle società 

cooperative.

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice 

civile contenente la “disciplina delle società 

cooperative”, a norma dell’art. 2519 si applica- 

no, in quanto compatibili, le norme delle so- 

cietà a responsabilità limitata.
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